
 

 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

NUMERO 53 DEL 18 DICEMBRE 2024 

 

OGGETTO: 

INTEGRAZIONI ALLA DELIBERAZIONE N.13 DEL 20 MARZO 2019 
RELATIVA AL REGOLAMENTO DI ORDINAMENTO GENERALE DEGLI 
UFFICI E DEI SERVIZI DELL'UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE 
OTTIMALE DELLA PROVINCIA DI VARESE IN ADEMPIMENTO ALLA 
DELIBERAZIONE N.7 DEL 07 FEBBRAIO 2024 DI APPROVAZIONE DEL 
PIANO FABBISOGNO DEL PERSONALE TRIENNIO 2024 – 2026  

 
 
L’anno duemilaventiquattro addì diciotto del mese di dicembre alle ore 08.30, presso la sede 

dell’Ufficio d’A.T.O., regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESIDENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE  X 

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE  X 

CAIELLI ROBERTO 

GABRIELE 
COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti Deliberanti 3 2 

Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 



 

• la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

• lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 
dell’Ufficio d’Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015, 
articoli 14 e 15; 

RITENUTA la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, avente ad oggetto “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali”; 

 
VISTO l’articolo 97 della Costituzione italiana che sancisce il principio della correttezza, dell’agire della 

pubblica amministrazione, garantendone l’imparzialità ed il buon andamento; 
 
VISTA la legge del 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. concernente “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione del CdA PV n. 7 del 7 febbraio 2024, avente per oggetto “Piano 

fabbisogno del personale triennio 2024 – 2026. Ricognizione annuale delle eccedenze di 
personale e programmazione dei fabbisogni di personale al fine di dare stabilità all’azienda 
speciale”; 

 
RICHIAMATE  

- la Deliberazione del CdA PV n. 62 del 10 dicembre 2015 con la quale veniva approvato il 
“Regolamento di ordinamento generale degli uffici e dei servizi dell’Ufficio d’Ambito 
Territoriale Ottimale della provincia di Varese”; 

- la Deliberazione del CdA PV n. 13 del 20 marzo 2019 con la quale veniva approvata la 
“Proposta di integrazioni e modifiche al Regolamento di ordinamento generale degli uffici e 
dei servizi dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese”;  

 
RICHIAMATA la Deliberazione del CdA PV n. 19 del 03 maggio 2023 con la quale veniva approvata la 

“Ridefinizione delle aree e dei profili professionali, in attuazione del nuovo CCNL del personale 
del comparto funzioni locali sottoscritto in data 16/11/2022”;  

 
PREMESSO che l’art. 13, comma 6, del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022, dispone che in 

applicazione dell’art. 52, comma 1-bis, del D.Lgs. N.165/2001, al fine di tener conto 
dell’esperienza e della professionalità maturate ed effettivamente utilizzate 
dall’Amministrazione di appartenenza, in fase di prima applicazione del nuovo ordinamento 
professionale e, comunque, entro il termine del 31 Dicembre 2025, la progressione tra le aree 
può aver luogo con procedure valutative cui sono ammessi i dipendenti in servizio in possesso 
dei requisiti indicati nella allegata Tabella “C” di Corrispondenza del medesimo CCNL; inoltre il 
medesimo articolo 52, comma 1-bis al penultimo periodo prevede “la possibilità per 
l'amministrazione di destinare al personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per 
l'accesso dall'esterno, una riserva di posti comunque non superiore al 50 per cento di quelli 
messi a concorso”; 

 
VISTA la seguente normativa:  

- il D.Lgs. N. 165/2001 ed in particolare l’art. 52, comma 1-bis;  
- i contratti collettivi nazionali di lavoro per il Comparto Funzioni Locali e in particolare l’art.13, 
commi 6 e 7 del CCNL Funzioni Locali periodo 2019/2021, sottoscritto il 16/11/2022;  
- lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito;  

 

PREMESSO che 

il sistema di progressioni tra le Aree delineato dal CCNL 2019-2021 non può essere 
considerato applicabile senza ulteriori specificazioni, in quanto la concreta realizzazione delle 



 

procedure comporta necessariamente l’adozione di scelte circa le modalità del loro 
svolgimento. Questa prerogativa, poiché la definizione delle procedure comparative non è 
sottoposta alla contrattazione integrativa, non può che essere esercitata dalle singole 
amministrazioni. Compito della regolamentazione rimessa agli enti sarà quella di individuare in 
concreto su quali presupposti e con quali forme si svolgerà la procedura comparativa o 
valutativa. A fronte di parametri oggettivi validi per ogni amministrazione individuati da legge e 
contratto, essa dovrà effettuare all'interno della propria autonomia regolamentare «una sua più 
puntuale definizione». Oltre agli aspetti più prettamente procedurali, quali la composizione e la 
nomina della commissione, i contenuti e le forme di divulgazione dell’avviso di selezione, e la 
descrizione del procedimento selettivo, la parte più rilevante consiste nell’attribuzione dei 
punteggi ai diversi criteri di scelta, in coerenza con i parametri previsti dalla legge e dal CCNL. 
E’ da rimarcare come, sempre all’interno di questo perimetro, le amministrazioni dispongano di 
ampia autonomia e discrezionalità nel valutare quali criteri predeterminare e quale peso 
attribuire a ciascuno di essi, ed eventualmente di quali non tenere alcun conto (si veda in tal 
senso TAR Campania n.488/2024). Sotto il profilo formale, l’Ente è libero di prevedere 
un’integrazione al Regolamento per l’accesso agli impieghi, eventualmente istituendo una 
sezione specifica, oppure di approvare un testo distinto che ricomprenda entrambe le modalità 
o ancora due testi distinti per quelle ordinarie e in deroga. In ogni caso, trattandosi di un 
regolamento che attiene alla materia dell’organizzazione degli uffici e all’accesso agli impieghi, 
rientra nella competenza dell’organo esecutivo dell’Ente ai sensi dell’articolo 48 comma 3 del 
TUEL. 

 
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 recante “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali”, e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTI l’art. 2 comma 2 e 4 e l’art. e 8 comma 3 lettera h) dello Statuto dell’Ufficio d’Ambito; 
 
VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore 

dell'Ufficio d'A.T.O., dott.ssa Carla Arioli, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000,  

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno: 
Con votazione unanime espressa nella forma di legge; 

Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

1. di approvare la proposta relativa alle integrazioni della deliberazione n.13 del 20 marzo 2019 
relativa al Regolamento di ordinamento generale degli uffici e dei servizi dell'Ufficio d'Ambito 
Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, in adempimento alla deliberazione n.7 del 07 
febbraio 2024 di approvazione del piano fabbisogno del personale triennio 2024 – 2026, come da 
allegato A) - parte integrante della presente deliberazione; 

2. di dare mandato al Direttore ed agli Uffici affinché provvedano all’espletamento di tutti gli atti ed 
interventi derivanti dal presente atto; 

3. di demandare al Direttore dell'Ufficio d'Ambito, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione 
del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

DICHIARA 

Con separata ed unanime votazione la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 



 

Deliberazione n. 53 del 18-12-2024 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 
[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 
 

Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott.ssa Carla Arioli 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


